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Pezothrips kellyanus
Aleurothrixus floccosus

Dialeurodes citri
Parabemisia myricae

Paraleirodes minei
Aleurocanthus spiniferus

Pseudococcus longispinus
Coccus pseudomagnoliarum

Protopulvinaria pyriformis
Pseudococcus calceolarie

Unaspis yanonensis
Chrysomphalus aonidium

Aonidiella citrina
Phyllocnistis citrella
Halyomorpha halys

Anoplophora chinensis
Solenopsis invicta

Eutetranychus orientalis

Parassiti degli agrumi in Italia dal 1970 in poi

Eutetranychus banksii
Chaetanaphothrips orchidii

Scirtothrips aurantii
Scirtothrips dorsalis

Trioza erytreae
Delottococcus aberiae
Pulvinaria polygonata

In Spagna sono già presenti…

Diaphorina citri
Mentre nel Mediterraneo…

Aleirodidi (28%) e cocciniglie (39%) rappresentano il 67%
delle specie infestanti gli agrumi introdotte in Italia



Gli agrumi e gli artropodi
Sugli agrumi coltivati nel bacino del Mediterraneo 
possono vivere oltre 70 specie tra insetti e acari

Perché questa numerosità?
Piante sempreverdi

Clima temperato-caldo favorevole
Numerosità delle specie di agrumi

Frequenti introduzioni di specie esotiche

Emitteri 65%

Acari 13%

Tisanotteri 11%

Ditteri 3%

Coleotteri 4%

Lepidotteri 4%



Chi ricorda Aleurotryxus floccosus? Dialeurodes citri? Parabemisia myricae? Paraleirodes minei?
Grazie a parassitoidi e antagonisti indigeni e introdotti, la dannosità di questi aleirodidi è oggi trascurabile

IERI

OGGI

Il ruolo del controllo biologico



Il ruolo del controllo biologico



Dopo l’Italia…l’Europa
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Aleurocanthus spiniferus negli agrumeti siciliani



Aleurocanthus spiniferus sverna da neanide di II e III stadio.
I primi adulti si osservano nell’ultima decade di marzo.

1°
a

nno

Adulti

La generazione più dannosa è quella tardo primaverile-estiva.
La specie svolge 3 generazioni annue.
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Serangium montazerii Fürsch
Coleoptera, Coccinellidae, Microweiseinae, Seranginii

Presenza costante. La sua numerosità è strettamente connessa
alla densità di popolazione di Aleurocanthus

Non è risolutivo, ma contribuisce al contenimento dell’aleirode

E’ possibile l’allevamento di Serangium in biofabbrica



Popolazione ‘siciliana’

Popolazione ‘pakistana’

Introdotto, come Serangium parcesetosum, rispettivamente in Georgia nel 1978,
Francia (Costa Azzurra e Corsica) nel 1985 e Israele (1989) per il controllo di
Dialeurodes citri. Si è diffuso spontaneamente in Turchia e Siria. Introdotto nel
1993 anche in Texas (USA) dall’India per il controllo di Bemisia tabaci.

La storia di Serangium montazerii



E i parassitoidi?

27%
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Attualmente, nelle principali aree di rinvenimento, si
registra una percentuale di parassitizzazione del 35-40%.



Citizen Science
https://www.inaturalist.org/observations/142448049



Intraguild predation
Più antagonisti naturali condividono una stessa preda o ospite
e contribuiscono insieme al controllo delle sue popolazioni



Vecchi fitofagi
Nell’azienda storica nel territorio di Mineo, i rilasci annuali
sono iniziati nel 1992 e sospesi nel 2021…per carenza di
cocciniglie (catture di maschi bassissime)!



Il nuovo acaro Eutetranychus orientalis



Il nuovo acaro Eutetranychus orientalis
Morfologia simile a Eutetranychus banksi e E. africanus
Quanto è diffuso?
Come è arrivata in Sicilia?
Dannosità
Strategie (?) di controllo



Nel 1990 le sostanze attive registrate sugli agrumi: 46 (solo 1BIO)

Nel 2024 le sostanze attive registrate sugli agrumi : 22 (13 no BIO / 9 BIO)

Meccanismi d’azione: 6

Meccanismi d’azione: 9

Acaricidi: 6
BIO: 4 (Beauveria bassiana, maltodestrine, olio paraffinico, sali potassici)
No BIO: 2 (cyflumetofen, spirotetramat fino al 10.2025)

Il ruolo degli insetticidi

Al 2024 risultano disponibili sul mercato 65 ‘prodotti ad
azione specifica – biostimolanti’ utilizzabili sugli agrumi



La formica di fuoco

Solenopsis invicta è un insetto onnivoro. Negli
agrumeti ad alte densità di popolazione, potrebbe
causare danni diretti e indiretti alle soprattutto alle
giovani piante.

Solenopsis invicta



La formica di fuoco

I nidi sono uno tipici, riconoscibili e rinvenibili ovunque 

Solenopsis invicta



Solenopsis invicta è considerata tra le 10
specie di insetti più dannosi del mondo

La formica di fuoco
Solenopsis invicta



Mosca orientale della frutta

Attualmente presente in Campania (area di Palma Campania e San Giuseppe Vesuviano). Individuata in Emilia
Romagna (Bologna), Lombardia (mercato ortofrutticolo di Milano), Alto Adige (Merano) e Veneto (mercato
ortofrutticolo di Mestre). Tutti i rinvenimenti sono avvenuti con le trappole. Più volte intercettata in vari aeroporti.

Bactrocera dorsalis



Mosca orientale della frutta

Come distinguerla da Ceratitis capitata e Bactrocera oleae?

Bactrocera dorsalis

Attacca oltre 300 specie vegetali: frutta tropicale (avocado,
mango), frutticole (drupacee, pomacee) e agrumi
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Come riconoscere i due insetti?
Psilla africana degli agrumi Psilla asiatica degli agrumi
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Trioza erytreae (Triozidae) Diaphorina citri (Liviidae)



Trioza erytreae Diaphorina citri

Se si osservano questi sintomi SEGNALARLO SUBITO



Come arrivano insetti e acari? 



Come arrivano insetti e acari? 

Variazione temporale della percentuale del PIL costituita dalle
importazioni e del numero di prime registrazioni di specie
esotiche in tutto il mondo.

Lo studio evidenziano il forte legame tra piante esotiche e
insetti. Limitare la diffusione di piante non autoctone è
fondamentale per prevenire future invasioni sia di piante
che di insetti.



Cambiamenti climatici

Incremento del numero di 
generazioni

In che modo l'aumento della temperatura può influire sugli insetti?

Espansione delle 
aree di diffusione

Maggiore diffusione delle 
malattie trasmesse dagli insetti 

Incremento della 
sopravvivenza invernale

Desincronizzazione del ciclo 
pest/beneficial

Desincronizzazione del 
ciclo pest/pianta ospite



Grazie per l’attenzione
giuseppe.massiminococuzza@unict.it


